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PREMESSA 

 
La presente relazione descrive la modifica impiantistica proposta dallo Stabilimento ILVA 

S.p.A. di Taranto per cui si presenta istanza di modifica all’Autorizzazione Integrata 

Ambientale, rilasciata dal M.A.T.T.M. con decreto DVA-DEC-2011-0000450 del 

04/08/2011 e integrata con Decreto di Riesame DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012, e 

gli elementi in base ai quali si ritiene la stessa non sostanziale, così come definita dall’art. 5, 

comma 1, lettera l-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. recante “Norme in 

materia ambientale”. 

In particolare la modifica riguarda il ciclo Rivestimento Lamiere (Fase 8). 

In allegato vengono presentate le integrazioni delle schede C, D ed E della istanza di AIA 

(ns. rif.: prot n. DSA-2007-0006130 del 01/03/2007 e pratica n. DSA-RIS-AIA-00 

[2005.0007]), comprensiva delle intervenute modifiche non sostanziali a loro tempo 

inoltrate, oltre che l’attestazione dell’avvenuto bonifico bancario cui corrisponde il numero 

di CRO 58451564600. Nel caso specifico sono state predisposte le seguenti schede relative 

descrizione della modifica impiantistica: 

� Schede C: 

• C.1: Impianto da autorizzare 

• C.2: Sintesi delle variazioni 

• C.3: Consumi ed emissioni dell’impianto da autorizzare 

• C.4: Benefici ambientali attesi 

� Allegati Schede C: 

• C.7:      Nuovi schemi a blocchi 

• C.9: Planimetria modificata dello stabilimento con 

individuazione dei punti di emissione e trattamento degli 

scarichi in atmosfera 

• C.13:   Relazione Tecnica  e Studio di fattibilità migliorativa per 

l’abbattimento delle emissioni COV in sala Preparazione 

Primer dell’impianto Primerizzazione c/o 

SIDERCOMIT ILVA TARANTO (ELSAC 

ENGINEERING S.r.l) 

� Schede E: 
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� Allegati Schede E: 

• E.4: Piano di monitoraggio 



 4 

1. Modifica Ciclo Rivestimento Lamiere (Attività IPPC 6.7) 

 

1.1. Modifica impianto abbattimento COT c/o PLA/SAV 

 

L'attività di rivestimento lamiere è realizzata per conferire alle lamiere sottoposte al 

trattamento, particolari caratteristiche di resistenza alla corrosione nel relativo campo di 

utilizzo, e si compone delle seguenti fasi: 

• asciugatura lamiere; 

• granigliatura lamiere; 

• rivestimento e passivazione lamiere. 

 

Nella fase di asciugatura lamiere, la lamiera da trattare può presentare dell'umidità 

superficiale e pertanto viene riscaldata, mediante un forno di asciugatura alimentato a 

metano, per ottenere una superficie metallica asciutta. I fumi di combustione sono emessi in 

atmosfera tramite apposito camino di cui al codice emissione E731.  

Nella fase di granigliatura lamiere, la superficie della lamiera viene sabbiata in un tunnel 

mediante graniglia metallica, in modo da rimuovere gli ossidi ed eventuali impurità che 

possono essere presenti sulla superficie della lamiera. Le emissioni che si possono generare 

nell'attività sono aspirate e convogliate ad un depolveratore a tessuto, l'effluente depolverato 

viene immesso in atmosfera mediante apposito camino di cui al codice emissione E732.  

Nella fase di rivestimento e passivazione lamiere, il materiale di rivestimento, presente in 

fusti, viene preparato in un apposito locale dove essenzialmente viene sottoposto all'azione 

di un agitatore. Un aeratore convoglia in atmosfera, attraverso il camino di cui al codice 

E733, le eventuali emissioni che possono generarsi durante tale operazione. Il materiale di 

rivestimento viene quindi applicato sulla superficie della lamiera mediante un sistema 

automatico di spruzzatura all'interno di un'apposita cabina. Le eventuali emissioni che si 

generano all'interno della cabina durante questa fase sono aspirate ed inviate, unitamente 

alle emissioni derivanti dalla successiva operazione di passivazione del materiale di 

rivestimento, ad un post-combustore alimentato a metano. I prodotti della combustione sono 

quindi convogliati in atmosfera mediante il camino di cui al codice E734. 

Si riporta di seguito lo schema di flusso correlato alle fasi sopradescritte. 
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Attività 8 - Rivestimento lamiere
E733

Componenti
primer

E732
E731 COMB E734

CART

Lamiere Lamiere
grezze (4.5) rivestite

Legenda:

Cartuccia

8.3        
Primerizzazione e 

passivazione lamiere

Preparazione primer

P
rim

er

CART

8.1   
Asciugatura 

lamiere

8.2 
Granigliatura 

lamiere

 

 

1.2. Descrizione dell’intervento e delle attività previste 
 
Per il camino E733 (preparazione primer), l’Autorizzazione Integrata Ambientale dello 

Stabilimento ILVA di Taranto, rilasciata dal M.A.T.T.M. con decreto DVA-DEC-2011-

0000450 del 04/08/2011 e  integrata con Decreto di Riesame DVA-DEC-2012-0000547 del 

26/10/2012, alla Tabella 324 prescrive di installare un post-combustore per l’abbattimento 

dei COT. 

Dalla verifica di potenzialità dell’attuale post-combustore installato sul punto di emissione 

E734 (primerizzazione e passivazione lamiere), effettuata dalla ditta incaricata ELSAC 

ENGINEERING S.r.l. (Allegato C.13), si è constatato che il sistema esistente lavora al 50% 

delle sue potenzialità nelle attuali condizioni impiantistiche e di processo, e che sarebbe 

ampiamente capiente nell’accogliere l’effluente della sala di preparazione primer cui è 

associato il camino E733 con un ampio margine di processo. 

Per adempiere alla suddetta prescrizione AIA sarebbe possibile apportare una variante 

ingegneristica all’attuale sistema di abbattimento dei COT esistente sul punto di emissione 

E734, tale da permettere la captazione anche dell’effluente raccolto dalla cabina di 

preparazione primer. 

È stato quindi progettato un sistema che aspira direttamente dai fusti di primer, 

dimensionato secondo gli standard ACGIH (American Conference of Governmental 

Industrial Hygienist), consentendo di ridurre notevolmente la portata di aria aspirata in fase 

di preparazione primer. L’effluente così aspirato durante le fasi di agitazione, insieme a 
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quello captato dalla cappa di aspirazione nella postazione di lavaggio degli utensili, 

potranno essere inviate al post combustore esistente sul punto di emissione E734. 

Si riporta di seguito uno schema funzionale del sistema di aspirazione conforme agli 

standard ACGIH. 

 

 

 

Inoltre, al fine di rispondere anche alle prescrizioni della norma EN 1539-2000 “Essiccatoi 

e forni nei quali si sviluppano sostanze infiammabili”, è stato progettato un sistema di 

aerazione, da realizzare ex novo, che garantisca la ventilazione forzata dell’ambiente di 

lavoro per la sicurezza e igiene degli operatori. 

 

1.3. Considerazioni inerenti gli aspetti ambientali 

 

Se si dovesse adottare, per il camino E733 della cabina di preparazione primer, la 

prescrizione AIA così come prescritta, da un punto di vista di bilancio complessivo 

aumenteremmo il pregiudizio all’ambiente tenendo conto delle seguenti problematiche: 

1. maggior uso di combustibili ed energia; 

2. aumento delle emissioni di NOx connesse all’ulteriore post combustore. 

 

La realizzazione dell’intervento proposto rappresenta quindi una soluzione ingegneristica 

meno pregiudizievole per l’ambiente e più razionale nell’utilizzo degli impianti e 

apparecchiature esistenti, consentendo di ottenere: 
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1. minor uso di combustibili ed energia elettrica; 

2. minori emissioni di NOx; 

3. miglioramento dell’efficienza del post combustore esistente. 

 
L’attuale punto di emissione identificato con il codice emissivo E734 verrà ridenominato 

E734/bis, ed avrà le caratteristiche riportate nella tabella seguente. 

 

N. Camino Descrizione
Fase di 

provenienza
Altezza dal 
suolo (m)

Area sezione 
di uscita 

(mq)
Inquinanti

Sistemi di 
trattamento 

Portata 
(Nm3/h)

Polveri
NO2
COT

E734/bis
Preparazione primer, 

primerizzazione e 
passivazione lamiere

8.3 14 0,40 Combustore 10000

 

 
Il vecchio punto di emissione E733 verrà invece dismesso. 

Il nuovo punto di emissione dovrà quindi essere inserito nelle tabelle 198, 205 e 206 e 324 

del Parere Istruttorio, e nelle tabelle 89 e 90 del PMC, mentre il codici emissivi E733 ed 

E734, verranno di conseguenza eliminati. 

Si riporta di seguito lo schema di flusso relativo al nuovo assetto impiantistico. 

 
Attività 8 - Rivestimento lamiere

E733

Componenti
primer

E732 E734/bis
E731 COMB E734

CART

Lamiere Lamiere
grezze (4.5) rivestite

Legenda:

Cartuccia

Post-Combustore

Punto di emissione da autorizzare

Punto di emissione da dismettere

CART
COMB

E
E

8.1 
Asciugatura 

lamiere

8.2 
Granigliatura 

lamiere

8.3        
Primerizzazione e 

passivazione lamiere

Preparazione primer

P
rim

er

 

 
Non saranno previsti nuovi depositi temporanei di rifiuti, né nuovi stoccaggi di materie 

prime.  

L’esercizio dell’impianto non determinerà ulteriori consumi di risorse idriche, di 

conseguenza non vi sarà generazione di scarichi idrici. 
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2. Non sostanzialità delle modifiche 
 
L’intervento pur rientrando tra le attività elencate in allegato VIII del D.Lgs. 152/2006, non 

costituisce modifica sostanziale ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. l bis. del succitato decreto 

in quanto non vengono superati i valori di soglia di cui al punto 6.7, di seguito riportato: 

 

“Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi 

organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, 

incollare, verniciare, pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solvente 

superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnellate all'anno”. 

 

Inoltre, in base a quanto previsto espressamente nella normativa di riferimento, poiché 

l’intervento non rientra tra quelli riportati negli allegati II e III per i quali è richiesta la 

valutazione di impatto ambientale, né tra quelli riportati in allegato IV per i quali è richiesta 

la verifica di assoggettabilità al VIA, la modifica proposta non è soggetta a procedure 

specifiche per la valutazione degli effetti significativi sull’ambiente, né sussiste la necessità 

di verificare se tali effetti possano comunque esistere. 

 

A fronte di quanto sopra esposto, si riportano di seguito le valutazioni relative agli effetti 

ambientali in base alle quali si ritiene che la modifica sia da considerarsi non sostanziale.  

 

Al fine di valutare gli effetti sull’ambiente dell’intervento proposto, il nuovo profilo post-

intervento delle emissioni in atmosfera è stato confrontato con il profilo emissivo 

dell’impianto attualmente esistente, così come autorizzato dall’AIA (Decreto DVA-DEC-

2011-0000450 del 04/08/2011, integrato con Decreto di Riesame DVA-DEC-2012-0000547 

del 26/10/2012). 

 

Considerando l’installazione del nuovo punto di emissione E734bis e la dismissione dei 

punti di emissione E733 ed E734 esistenti, le quantificazioni (pre-intervento e post-

intervento) e le conseguenti variazioni delle emissioni in atmosfera risultano quelle riportate 

nella tabella seguente. 

 



 9 

Pre-intervento (t/a) Post-intervento (t/a) Variazione  
Parametro 

E733 E734 Totale E734/bis (t/a) (%) 

Polveri 1,76 3,20 4,96 3,20 -1,76 -35,5 

NO2 0 24,00 24,00 24,00 0 0 

COT 2,20 4,00 6,20 4,00 -2,20 -35,5 

 

Poiché la modifica proposta determina una diminuzione del quadro emissivo attuale, il 

suddetto intervento si ritiene quindi “non sostanziale”. 





 
 
 
 
 
 

Schede C 



C.1 Impianto da autorizzare 

Indicare se l’impianto da autorizzare: 

� Coincide con l’assetto attuale � non compilare la scheda C 

� Nuovo assetto � compilare tutte le sezioni seguenti  

Riportare sinteticamente le tecniche proposte 

Nuova tecnica proposta Sigla* Fase  Linea d’impatto 

1. Modifiche impianto 
abbattimento COT c/o 
PLA/SAV 

SD 8.3 Aria 

    

    

    

    

    

    

 
* Indicare tramite sigla la tipologia dell’intervento: 
- TP Tecniche di processo 
- MP Tipologia di materie prime 
- CP Controllo di processo 
- MM Misure di manutenzione 
- MNT Misure non tecniche, gestionali 
- SD Sistemi di depurazione 



  

C.2 Sintesi delle variazioni 

Temi ambientali Variazioni 

Consumo di materie prime  NO 

Consumo di risorse idriche  NO 

Produzione di energia  NO 

Consumo di energia NO 

Combustibili utilizzati NO 

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo convogliato SI  

Emissioni in atmosfera di tipo convogliato SI  

Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato NO 

Scarichi idrici NO 

Emissioni in acqua  NO 

Produzione di rifiuti  NO 

Aree di stoccaggio di rifiuti NO 

Aree di stoccaggio di materie prime, prodotti ed intermedi NO 

Rumore NO 

Odori NO 

Altre tipologie di inquinamento NO 

 



C.3 Consumi ed emissioni (alla capacità produttiva)  dell’impianto da autorizzare 

Riferimento 
alla scheda B Variazioni Descrizione delle variazioni 

B.1.2 NO  

B.2.2 NO  

B.3.2 NO   

B.4.2 NO   

B.5.2 NO  

B.6 SI  

N. Camino
Altezza dal 
suolo (m)

Area sezione 
di uscita 

(mq)

Fase di 
provenienza

Sistemi di 
trattamento 

E734bis 8.314 0,4 Combustore

 
Dismissione codici emissivi E733, E734 

B.7.2 SI  

N. Camino
Portata 
(Nm3/h)

Inquinanti
Flusso di 

massa 
(kg/h)

Flusso di 
massa 

(kg/anno)

Conc. 
(mg/Nm 3)

% O2

Polveri 0,40 3200 40
NO2 3,00 24000 300
COT 0,50 4000 50

E734bis 10000

 
Dismissione codici emissivi E733, E734 

B.8.2 NO   

B.9.2 NO   

B.10.2 NO  

B.11.2 NO  

B.12 NO  

B.13 NO  

B.14 NO  

B.15 NO  

B.16 NO  



  

 

C.4 Benefici ambientali attesi 

 

Linee di impatto principali 

Intervento 
Aria  Clima  Acque 

superficiali 
Acque 

sotterranee 
Suolo, 

sottosuolo Rumore Vibrazioni Radiazioni non 
ionizzanti 

1. Modifiche impianto 
abbattimento COT c/o 
PLA/SAV 

SI NO NO NO NO NO NO NO 

         

         

         

         

         

         

 



 
 
 
 
 
 

Allegato C.7 



Modifiche impianto abbattimento COT c/o PLA/SAV - Fase 8

Attività 8 - Rivestimento lamiere
E733

Componenti
primer

E732 E734/bis
E731 COMB E734

CART

Lamiere Lamiere
grezze (4.5) rivestite

Legenda:

Cartuccia

Post-Combustore

Punto di emissione da autorizzare

Punto di emissione da dismettere

8.1 
Asciugatura 

lamiere

8.2 
Granigliatura 

lamiere

8.3        
Primerizzazione e 

passivazione lamiere

Preparazione primer

P
rim

er

CART
COMB

E
E



 
 
 
 
 
 

Allegato C.9 





 
 
 
 
 
 

Allegato C.13 
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Commit     
tente

Oggetto:

rif C 1007 Data 01/07/10 fg / fg 1 2 Rev  /    data 1

Nm3/h COV kg/h Altro 

A 20 60,0
aerosol da frazioni di 

polimeri basso bollenti

B 7.000 0,0 0,00

margine di 
processo

2.980 60,0 0,00

10.000 120,0

COV 12 9 LEL g/Nm3 120 conc .effettiva < 0,25 LEL  

Altro 67 / 64 2  /  5 LEL g/Nm3 35  / 27,5 conc eff : 0,7 /  0,85 LEL

10.000 0,2
effic ossidazione SOV  

>99%

Trimestrali

Semestrali

n°  1  / EC 01/07/10 n° data n° data n° data

Flusso uscente dal 
postcombustore

Fumi di ossidazione  
con aria di trasporto

COT < 50 mg/Nm3                                                              
polveri < 1 mg/Nm3 con silice libera <0,3mg/Nm3

concentrazione         
COV  gr/Nm3 max                                      

LEL (LIE it.)   misc.    
% vol

 ANALISI RIASSUNTIVA DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA DI 
PROCESSO PER APPLICAZIONE VERNICE PRIMER ,SU LAMIERA 

DI ACCIAIO,  E POSTCOMBUSTIONE DIRETTA SOV 

PRESTAZIONI , LIMITI DEL PROCESSO E PREVENZIONE RISCHI DI PROCESSO
Processo in esame

Fluido di trasp. Composizione  effluente e COV

Ezio Crespi  
perito ind.meccanico               

-n°6547-MI                          
                                                                                   

via Flora 132 -20025  LEGNANO
Tel-Fax  0331.597047

CF CRS ZEI 44M11 B593 I
P.IVA    13478100152

- ILVA SpA-                                                                              
Stabilimento di via Appia Km 648, Taranto (TA)

Emissione COV da forno di cottura di vernice primer zincante su superfici metalliche

effluente                      
di processo 

Vapori organici  di solventi per vernici (acetati,  alcool, 
chetoni e aromatici)

aria amb. 
Metano o GPL a compensazione della diminuzione delle 

SOV 

 aria , di trasporto e 
ossidazione

Aria ambiente 

Flusso  A+B nel 
postcombustore

Totale Nm3/h / max 
Flusso di Massa COV

Massimo Flusso di Massa trattabile

Condizioni della miscela 
immessa nel 

postcombustore GPL   /  metano max LEL (LIE it.)   % vol

S
or

ge
nt

i  
o 

ag
en

ti 
di

 r
is

ch
io

 p
rim

ar
ie

  s
ec

 U
N

I 
E

N
 1

53
9.

03

 Sorgente                 
Processo a regime:        

SOV: vapori organici da  
solventi (acetati alcool, 

chetoni e aromatici)

LEL misc SOV 5÷6% = 55 gr/Nm3                                    
Autoignizione 250°C se conc. 

infiammabile

  Rilievo  della  temperatura elevata,  per carico di SOV elevato, fino a flusso di massa di  40 kg/h 
SOV , o punte brevi   per minuti    Portata misurata  o con Venturi e/o pressostato differenziale di 

minima    UNIEN 1539,03   5.7:2.1.1                     

 Verifica                                                
VER-1-Interblocco ventilatore esaustore 
con pressostato  diff su press dinamica.                                                                 
VER-2:  Controllo  portata aria con tubo 

Venturi, non influenzabile da variazioni di 
pressione nel circuito-

 Sorgente                         
GPL  /metano       Per 

avviamento e 
compensazione della 

diminuzione delle SOV

 All'avviamento la  miscela non è 
comunque infiammabile perché al 

0,2 LEL per bilancio termico da 
termoregolazione

 Prevenzione                                             
FASE-1-accensione aspiratore esaustore 
con tempo di bonifica                                                                   
FASE-2- Immissione  aria di processo per 
conc. inferiore a 0,25 LEL sec CEI 64-2  
Classe 1e 2 EN 1539.2003 cap 5.7 

FASE-3-  Presidio con fiamma pilota 
perenne nella camera di combustione                                
Potenza pilota :1% pot. termica SOV

 Verifica                                                          
Permanenti VER-1- con VER-2                       

VER-3-  Controllo  fiamma del pilota sec 
EN 746,1 & 2-

Prevenzione 
strumentale 

Preriscaldo aria di 
processo 

 Fino a 500 °C  con combustibile in tubo separato  , perciò fuori da  possibile autoignizione  se non 
dopo la miscelazione nel letto di sabbia  UNIEN 1539,03   5.7:2.2.1 diagr1  reg1

Arresto accid.  
ventilatore

obj.

Organi del bruciatore e gli apparecchi di controllo della portata (verif. con manometro ad U)

Ventilatori o organi di comando ed aperture presa d'aria 

Il tempo di rotazione residua a 2 poli/2.900 n/1' consente 10 sec utili di ventilazione equivalenti a 15 
Nm3 aspirati      La massa metallica calda con la garanzia di costante pervietà al camino garantisce 

un tiraggio naturale pari al 5 ÷ 6% della portata di esercizio

Prevenzione           
intrinseca meccanica

Confinamento effluente con gas combustibile nella camera di combustione con laminazione del 
flusso in canali lunghi e stretti(scambiatore di calore a tubi) l/Ø 25   Kstir >15 (rich min >4)      
Ventilatore antiscintilla    Vani a volume limitato (prima dell'ossidazione)  Nessuna intercettazione 
sull'effluente.

 Fisico chimica 
 Il flusso in arrivo e l'effluente in camera sono omogeneamente miscelati    senza punti  a conc 

elevata di gas inerti da ossidazione UNIEN 1539,03 cap 5.7:2.3.2.2

M
an

ut
en

z
io

ni
 p

er
 la

 
si

cu
re

zz
a

Tipologia 
delle 

emissioni 
da trattare

REV-n°-data-oggetto           
REV-n°-date-object

Prop.ris. Dichiarazione per uso delle Autorità di controllo sicurezza ed ambiente

obj.obj.t-emissione issue obj.

C
on

di
z.

 d
i r

is
ch

io
 s

ec
on

da
rie

 o
 c

om
pl

em
en

ta
ri 

U
N

I E
N

 1
53

9.
03

 E
ss

ic
ca

to
i e

 fo
rn

i c
on

 s
os

t. 
In

fia
m

m
ab

ili

 Sorgente                                                                                                                         
SOV  eccessivi, con 
rischio esplosione
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CRONOPROGRAMMA ATTIVITA' DI MODIFICA SISTEMA DI ABBATTIMENTO COV C/O SIDERCOMIT ilva taranto
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INGEGNERIA COSTRUTTIVA 1 2 3 4
ACQUISTO  STRUMENTAZIONE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
COSTRUZIONE TUBAZIONI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15
COSTRUZIONE TUBO VENTURI E BARRIERA TAGLIAFIAMMA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
ACQUISTO TUBI IN POLIURETANO SPIRALATO 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20
INSTALLAZIONE TUBAZIONE C/O SIDERCOMIT 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22
INSTALLAZIONE ELETTRICHE E MODIFICHE QUADRO POSTCOMBUSTORE 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
AVVIAMENTO IMPIANTO 1 2 3 4 5 6
REALIZZAZIONE  SISTEMA DI VENTILAZIONE ARIA AMBIENTE 1 2 3 4 5 6 7 8 9
RILASCIO CERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI DI CONFORMITA' 1 2 3 4 5
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SSTTAABBIILLIIMMEENNTTOO  DDII  TTAARRAANNTTOO  

PPiiaannoo  ddii  mmoonniittoorraaggggiioo        

    



 

Emissioni in atmosfera 

Il piano di monitoraggio delle emissioni in atmosfera, in termini di parametri 

caratteristici e frequenze di campionamento, sarà conforme a quanto riportato 

nell’AIA, già rilasciata dal M.A.T.T.M. con decreto DVA-DEC-2011-0000450 

del 04/08/2011 e integrata con Decreto di Riesame DVA-DEC-2012-0000547 

del 26/10/2012, e alle LG nazionali di settore ove applicabili. 

I metodi di campionamento e analisi applicati, e gli adempimenti previsti per la 

comunicazione dei risultati, sono quelli attualmente previsti dal PMC riportato 

in AIA. 

Si riportano di seguito i parametri caratteristici relativamente all’intervento 

oggetto di modifica. I parametri verranno rilevati con frequenza semestrale. 

Inoltre durante il primo anno di esercizio verrà effettuata un’analisi sul PM10 

per definire il rapporto PM10/Polveri delle emissioni relative ad ogni singolo 

intervento. 

 

N. Camino Descrizione
Fase di 

provenienza
Altezza dal 
suolo (m)

Area sezione 
di uscita 

(mq)
Inquinanti

Sistemi di 
trattamento 

Portata 
(Nm3/h)

Polveri
NO2
COT

0,40 Combustore 10000E734/bis
Preparazione primer, 

primerizzazione e 
passivazione lamiere

8.3 14
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